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Scadenze urgenti per governo e Parlamento 

Ma c'è anche 
V emergenza 

per l'economia 
Una intervista con Barca - Superare ritardi e lentezze e muover
si rapidamente per il rispetto degli impegni del programma 

ROMA — L'emergenza por )' 
ordine pubblico, l'impegno a 
fondo u prioritario contro il 
terrorismi», non può parali/. 
zare l'attività politica e di 
governo in altri campi. So 
pratttitto non può far dimen
ticare o accantonare l'enier 
gen/a economica e lasciare 
degenerare situa/.ioni non ni 
teriormente sopportabili. » l.' 
emeraema — dice il coni 
pagno Luciano Marca — 
è stata sempre da noi iute 
sa come tale sul piano poli 
tiro istituzionale e sul piano 
economico, con indubbi iws 
si reciproci. Perciò diciamo 
che il metodo utilizzato per 
mettere a punto i provvedi 
menti per l'ordine pubblico 
deve essere scoiato per met 
tere a fuoco nel gira di pochi 
{fiorili le questioni più acute 
della crisi economica e so 
ciale ». 

Ma perché finora questo 
non è stato possibile? Perché 
questo stesso metodo stenta 
ad essere imboccato anche 
sul terreno dell' economia? 
Un freno è venuto e viene 
dagli interessi in gioco e dal 
fatto che eerte Tor/e non vo 
gliono rinunciare a guardare. 
in un momento cosi dramma
tico, ai propri schemi ideolo 
g;ci o ai propri interessi cor
porativi. Un freno viene, for
se. anche dal fatto che i mi
nistri che si occupano delle 
questioni economiche sono 
troppi, nessuno di loro eser
cita un reale potere di coordi
namento. nessuno ha specifi
che responsabil.tà di cui ri
sponda pienamente, sia pure 
su un campo delimitato. 

Senza 
giustificazioni 

« Infatti — nota Barca — 
molti dei difetti e delle len
tezze che lamentiamo sono 
legati alla struttura di que
sto governo, una questione 
che noi stessi avevamo già 
sollevato. Ma ora. questa 
questione non può divenire 
una giustificazione: occorre. 
semmai, stimolare il governo 
a definire procedure di con 
stillazione sia con le fxirti so 
ciati sia nell'ambito della 
maggioranza e forme di coor
dinamento che portino a su
perare vizi di origine, defi
nendo per ognk tema princi
pale chi è il ministro respon
sabile delle consultazioni da 
fare, delle misure ammini
strative da prendere, dei 
tempi parlamentari da con
cordare. Cosi sarà più faci 
le. nelle varie commissioni 
parlamentari, intervenire per 
sollecitare, partecipare, con 
frollare ed anche assumere. 
alla luce del sole, concordate 
decisioni politiche ». 

Ma quali sono, adesso, le 
principali e più urgenti que 
stioni di politica economica 
sulle quali la maggioranza è 
tenuta a decidere rapidamen
te? I-a pr.ma è certamente 
quella della legge di ricon 
versione e tocca, senza dub
bio. al ministro dell'industria 
affrontarla. Prima ancora di 
discutere se i programmi di 
settore de\ono essere dieci o 
quindici, è urgente stab lire. 
dice Barca. « i criteri secon
do i quali tali piani devono 
essere redatti. le garanzie di j economia e 
priorità meridionalistica: ed j blica. 

è altrettanto urgente avviare 
il lavoro di redazione dei 
piani per la siderurgia e 
la chimica. Alla data di og
gi non si sa ancora chi. 
concretamente. deve fare 
questi piani, che certo non 
possono essere preparati dai 
pochi membri del comita
to preposto a tutta la poli
tica industriale e debbono in 
vece vedere impegnati, alia 
luce del sole, tutte le miglio 
ri energie che operano all'in 
terno dei due settori e. in 
particolare, i nostri migliori 
managers delle l'artecipazio 
ni statali. Anzi, la prima eie 
mentore richiesta clic formi! 
liamo — dico Barca — è 
che stano resi pubblici i no 
mi dei coordinatori e degli 
esperti che stanno elaborando 
i piani chimico e sidemrgi-
co ». 

I programmi 
agricoli 

Seconda questione, che in
veste tanto il centro dello 
Stato quanto le Regioni, è 
quella di mettere immediata
mente <*i punto i programmi 
per l'agricoltura previsti dal
la legge « quadrifoglio » e 
dare attuazione agli impegni 
per i contratti agrar i . D'ac
cordo con la maggioranza, il 
governo deve i>oi affrontare 
— ecco la terza questione ur
gente — la occupazione gio
vanile. Per mesi si è discus
so di ipotesi di applicazione. 
di correzione e anche di spe
rimentazione della legge per 
i giovani, per tenere conto 
delle proposte dei sindacati. 
della Confindustria e della 
Confapi. Ora. nei tempi più 
rapidi, bisogna andare alla 
defini/ione di uno « scadenza
rio -o delle cose da fare. Quar
ta questione, quella della edi
lizia e delle opere pubbliche. 
dal momento, nota Barca. 
che tutti concordiamo che. 
in questo campo, va fatto 
uno sforzo straordinario di ri
sanamento dei centri storici. 
di costruzione di nuove case 
e di infrastrutture per l'agri
coltura. 

Ma scadenze urgenti pre
mono anche sul piano legisla
tivo e Barca ricorda che sono 
almeno tre: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e il blocco 
dei fitti (la cui proroga è 
stata appena varata dal con
siglio dei ministri), la leg
ge per l'cdilzia. Toccherà 
ai gruppi parlamentari pro
nunciarsi sulla durata del
la nuova proroga di fisca
lizzazione: « ciò che urge, a 
livello politico, à affrontare 
la riforma strutturale del co
sto del lavoro e decidere, una 
volta per tutte, quali siano gli 
oneri che si intendono trasfe
rire dalle aziende ai contri
buenti ». Su talune voci — 
gli oneri, ad esempio, d ie col 
piscono in particolare il la-
\oro femminile — un accor
do era stato già raggiunto: 
altre \oci \anno subito defi
nite e quantificate Se non 
si avvia al più presto la di
scussione con i sindacati e 
con la Confindustria per poi. 
come maggioranza, decidere 
su questo punto, il regime del 
la prorosa continuerà ad ol 
tranza. con grave danno por la 

la finanza pub

ico stesso vale per l'edilizia 
e l'equo canone. Qui ci si può 
muovere o andando alla ap 
prova/ione, senza alcuna mo
difica. da parte di un ramo 
del Parlamento, di quanto l'al
tro ramo ha già approvato. 
oppure andando ad un rapido 
accortiti su alcuni limitr.i mi
glioramenti. 

Più t l ic Milla attività legista 
(iva clu - rileva Barca — 
sarà i- p a n parte presa da 
altri problemi, a partire, la 
prossima settimana, da quel 
lo dell'aborto. l'attenzione nei 
prossimi giorni e mesi dovrà 
però appuntarsi sui proble
mi di got ionc dell'accordo di 
maggioranza. 

Ma taluni tagli di s')ovi i-
taluni aumenti di entrate, nc-
c 's-iari per ridurre il deficit. 
H.HJ richiedono provvedimeli'i 
legislativi che. dati i già det
ti d.versi impegni del Parla
mento. corrono il rischio di 
slittale? « Allora — ribatte 
Lami — si potrebbe propor
re ai gruppi parlamentari di 
•ili"tentare i giorni disponibili 
rannidando alle tradizionali 
i'.n'se in occasione dei refe-
ri r<i:tm e delle elezioni am 
ninistrative. Ma e questa una 
questione che non tocca a noi 
discutere. Invece, ci sono al
tre cose da fare subito per 
r'H'uire il deficit del settore 
pubblico allargato ». Innanzi
tutto, e subito, c'è da far fun
zionare meglio la ragioneria 
generale dello Stato perché 
essa possa certificare bene 
e più chiaramente, e ad uso 
di lutti, le cifre delle spese 
e delle entrate, ponendo fine 
ai balletti dietro i quali si 
rifugia l'estremo tentativo di 
lasciare all'esecutivo, ed al
la sua burocrazia, un margi
ne incontrollato di manovra 
della spesa, su cui agire sen
za preventiva programmazio
ne. E in secondo luogo, an
cora prima di avviare l'iter 
legislativo, sarebbe utile de
finire con esattezza le spese 
che realmente si vogliono ta
gliare o si ritiene di poter 
tagliare. Per le entrate ciò 
che va posto in primo piano 
è la lotta alle evasioni, che 
non richiede nuove leggi, ma 
piuttosto il mantenimento de
gli impegni presi dal prece
dente ministro delle Finanze 
per nuove forme di controllo 
e di accertamento. 

Uria volta raggiunto l'ac
cordo sulle cose da fare, even
tuali provvedimenti legislativi 
possono poi essere approvati 
in poche ore. come l'esperien
za insegna. « In effetti, insi
ste Barca, ciò che ancora 
una volta decide è il metodo 
che si intende seguire. E per 
quanto riguarda Ù campo eco
nomico, è su questa concezio
ne di metodo che va posto 
oggi l'accento. Basta ricorda
re il modo in cui si è giunti 
a formulare le projtoste per 
la Montedison, dalle cui sor
ti dipende in larga misura il 
futuro della chimica e nella 
quale il settore pubblico è 
Irrgamente coinvolto, per ve 
dcre come un metodo sbaglia
to sia solo destinato a scon
tentare tutti e a lasciare in
cancrenire le questioni. IM 
programmazione deve partire 
anche dall'avvio di un metodo 
corretto e dalla definizione 
di un calendario delle cose 
da fare ». 

Lina Tamburrino 

Si vaglia la situazione dopo la lettera di Moro 

Vertice di maggioranza 
lunedì a Palazzo Chigi 

Martedì dibattilo alla Camera sul sequestro - Smentita del governo allo 
voci di trattative - Apprezzamento socialista per l'allonfjiaiiH'iito della DC 

Una lettera di Moro 
anche ai familiari 

I primi contatti stabiliti tra le autorità dello Stato e l'onorevole 
Aldo Moro — « prigioniero » delle « br » da sedici giorni — 
continuano ad essere al centro di questa tragica vicenda. 
Solo ieri sera si è appreso che il presidente democristiano 
aveva scritto una seconda lettera autografa indirizzata ai 
familiari, oltre a quella recapitata al ministro Cossiga. Per 
la consegna di queste missive avrebbe fatto da tramite - - se
condo alcune voci — il fratello dello statista rapito. Carlo 
Alfredo Moro, che ieri mattina è stato ascoltato a lungo dal 
procuratore generale della Repubblica. De Matteo. NELLA 
FOTO: un posto di blocco alle porte di Roma. A PAGINA 2 

J ROMA — La C a m e r a di 
| s a l t e r à m a r t e d ì pomerig 

glo — alla r i a p e r t u r a del 
lavori , dopo il congresso 
socia l i s ta — lo ques t ioni 
p ropos te a l l ' a t t enz ione del 
paese in modo t a n t o dram
m a t i c o dal t r ag ico aggua
to di R o m a e dal .seque
s t ro di Aldo Moro. Lo ha 
deciso ieri m a t t i n a la 
confe renza dei c ap ig rup 
pò di Montec i to r io , convo 
f a t a dal p r e s iden t e della 
C a m e r a P ie t ro I n g r a o ap 
p u n t o p c - def in i re II prò 
gran i rmi dei lavori doll'a.s 
s emblea . In baso a ques to 
p r o g r a m m a , l ' i ndomani do 
vrebbe c o m i n c i a r e la nuo
va d iscuss ione del proget
to di legge su l l ' abor to . 

Por def in i re u n a l inea di 
c o n d o t t a r i spe t to a n c h e al 
f a t t o nuovo cos t i tu i to dal
la l e t t e r a del p r e s iden te 
della DC. nei prossimi gior
ni si svo lgerà a Palazzo 
Chigi u n a r i un ione colle
g ia le del s e g r e t a r i dei par
ti t i del la m a g g i o r a n z a con 
11 p r e s i d e n t e del Consiglio. 
L ' Incon t ro av rà luogo pro
b a b i l m e n t e lunedi 

La d iscuss ione In parla
m e n t o sul caso Moro pren
d e r à le mosse da u n a se
r ie di i n t e r rogaz ion i pre 
s e n t a t c da t u t t i 1 g rupp i 

(quel la c o m u n i s t a h a per I corso con le BR por u n o 
pr imo f i rma ta r i o Alessan 
d ro N a t t a ) . Il governo non 
ha fa t to a n c o r a sapore se 
a r i sponde re s a r à lo s tesso 
p re s iden te del Consiglio. 
o p p u r e 11 m i i r s t r o dell 'I ti
tolilo. Una larga maggio 
r a n / a è s i a l a r a g g i u n t a su 
ques ta decis ione dalla qua 
lo si sono dissociati I de-
mopro le t a r l ( » è accessit 
ria ulta discussione ampia 
e approfondita siti possi 
bili svila poi della vice» 
da ») . I radical i , i l iberali 
In pa r t i co l a r e il PLI ha 
sugger i to che il d iba tUto 
non si ar t icol i secondo la 
t r ad iz iona le p rocedura del 
la r i spos ta governa t iva e 
delle rep l iche degli In te r 
rogan t i , m a si conc luda 
con il voto di u n a risolu
zione con cui la C a m e r a 
— ha d e t t o il c a p o g r u p p o 
l iberale. Aldo Bozzi — « re-
sntnqa il ricatta del terro
risti e riaffermi l'assoluta 
sovranità della Stato di di-
ìitto e il rispetto dei suol 
principi ». 

Poche ore dopo la diffu
s ione di q u e s t a p ropos ta . 
p ropr io dal governo giun
geva u n a s m e n t i t a alle vo 
ci — di cui si e r a n o fa t t i 
eco ieri a l cun i g iorna l i — 
di p r e s u n t e t r a t t a t i v e In 

scambio. « E' una voce de
stituita di fondamento per
ette /io» c'è iti corso né è 
in pteparazionc alcun ti 
pò di trattativa*, ha di 
c h i a r a lo il so t t o seg re t a r i o 
alla Difesa F r a n c o Mazzo 
la. c h e e a n c h e 11 respon 

moviatuo; ne esce raffor
zata la toUdai ietti demo
cratica. l'unita nazionale », 
so t to l inea l ' o r g a n o socia
l is ta . 

Nuovo prese di perizio 
no sono venu to i n t a n t o 
a n c h e dai r epubb l i can i e 
dal soc ia ldemocra t i c i . Il 

sabile dell 'ufficio problemi t c o m i t a t o di sogre to r ' a del 
dello S t a t o del la DC L'ori 

i Mazzola, il (pialo coord-na 
il lavoro Inves t iga t ivo del 
la Difesa e dogli I n t o r n i 
sul s e q u e s t r o di Moro, ha 
r i co rda to come la posizio 
ne del suo pa r t i t o , condì 
visa dal le a l t r e forzo poli 
t iene della coal izione di 
m a g g i o r a n z a , sia di ini rati 
s lgenza nel r i f iuto di qual 
siasi t r a t t a t i v a . * Su que 
sta linea e attrite il nover
ilo ». ha conc luso Mazzola 

Una forte so t to l inea tu 
ra de l l ' Impor t anza politi
ca del la p resa di posizione 
d e m o c r i s t i a n a v iene s ta 
m a n e dal PSI a t t r a v e r s o 
un ed i to r i a l e dell ' t Avan
t i ! » che g iudica la deci
s ione * estremamente im 
portante e coraggiosa v 
« su qualunque altra con
siderazione. e premito il 
senso dello Stato, della di
fesa della Ile pubblica ». 
t Ne esce rafforzata la 
compattezza del quadro ile-

PRI m o l t e In rilievo « la 
fermezza con la quale tut
ti t pattiti dell'arco costi 
Installale hanno respinto 
ixini violento e minaccio 
so tentativo diretto a in-
ilebolire l'ani otiti) dello 
Slato democratico » Riht-
d:t») « il aspetto per la per
sonalità •> di Moro. I re 
pubbl ican i si a t t e n d o n o 
che . s o s t e n u t o da l consen
so dei pa r t i t i , il gove rno 
« proceda con sempre man 
ginr rigore di linea e con 
tutti i mezzi che si riveli
no necessari al persegui 
mento e alla repressione 
del terrorismo «-. L"« Urna 
ni tà -. o r g a n o ufficiale del 
PSDI. dico s t a m a n e c h e 
•« e bene stabilire un prin
cipio: con i terroristi non 
si tratta, non si srende a 
nessun patto con quanti 
minacciano le nostre Isti 
tuzioni » 

g. f. p. 

Portando il saluto del PCI al Congresso socialista 

Pajetta: non basta il «buon vicinato» 
Comunisti e socialisti sono allo stesso banco di lavoro, impegnati in una azione che è stata comune e che ha 
già dato qualche frutto - La necessità di una effettiva unità - Il problema di costruire una Europa nuova 

Prosegue il confronto 
su emergenza e alternativa 
Seconda giornata di dibattito - Interventi di De Martino, Aniasi, 
Balzamo, Benvenuto • Codignola polemico per il « garofano » 

TORINO — Il saluto del par
tito comunista al 41. congres 
.so del part i to socialista è 
s ta to portato dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. che ha 
guidato la delegazione presen
te ai lavori, saluto che è sta
to accolto da prolungati e 

gi. profitti esosi ma anche i re. c'è da camminare ancora. 
parassiti.-,mi di gruppi che e 
giusto che pretendano di es 
sere ch.am.iti lavoratori ma 
che non devono pretendere 
di tagliarsi una f?tta rcce.s 
al va su sacrifici di altri la 
voratori, di disoccupati, d: 

calorosi applausi. Spesso si fa J meridionali. Come è giusto 

Dai nostri inviati 

TORINO — Coniugare l'e
mergenza con l 'alternativa: la 
difficoltà del problema poli
tico con il quale il congresso 
socialista si è trovato a fare 

più netti «attraverso gli m 
ferventi principalmente, di 
De Martino e Amasi», e an
che un maggior sforzo di 
chiarimento II confronto è 
di politica e d: strategia, toc 
ca le caratterist iche storiche 

prima sembra essere la ri
sposta giusta, un settore al
meno della componente loin-
bardiana riserva invece u-
n'accoglienza poco entusiasta 
all'appello a «serrare le fi
le ». nel quale vede un veico 
lo di operazioni di « trasfor-

i conti mostra, nel secondo rnismo » interno. Ma è un , j a 
giorno di dibattito, contorni | punto di vista che trova re 

sistenze anche tra i principali 
esponenti di questa compo
nente tè il caso, a quanto 
sembra, dello stesso Signo
rile!. 

I! motivo ispiratore dell'in 
tervento di De Martino, son

di lungo respiro ». Oggi, l'im
pegno del PSI deve essere 
diretto — secondo l'ex segre 
t a n o del part i to — a raffor 
zare I'inte.->a conseguila con 
la creazione della maggioran-

richiamo al ceppo comune 
ha detto Pajetta — e alla 
base sociale che ci e coma 
ne. che ci chiede conto della 
capacità di procedere assie
me, di dare ognuno il suo 

i contributo specifico. Ma qui 
non siamo a una ceiebrazio 
ne, questo vostro Congresso 
e anche per noi un momento 
importante, un a t to politico 
essenziale non solo nel.a vi 
ta del vostro Parti to, ma in 
quella della classe operaia e 
del nostro Paese. E dobb.a 

d e n u n c a r e quali sono i rx> 
ruoli e i limiti di es genze 
corporative che possono spez 
zare quella unita operaia e 
popolare che e indispen.-i.ibi I non sono ne problemi e 
le nel nostro paese. Per que ; hiamo delegato ad un 
sto non ci siamo limitati al 

I /at tacco armato — ha prò 
seguito Pajetta — d.ce del 
pericolo se non s; rcslate e 
non si avanza ancor.i. Pen 
siamo che cosa sarebbe 04x1 
la situazione se ci fo-.se una 
guerra di tutti contro tut t i 
Sfnt .amo alluni il bisogno 
de! controllo, della pariec; 
pazionc. dell'incalzare, la ne 
ccssita di intervenire nel nv> 
mento della gestione. Questi 

he ab 
legato ad un gover

no che e ancora monocolore 

za dei cinque partiti che. se m o guardare "a qu'ello che 
pure insufficiente rispetto al c i d v e d e ? e o p e r a r e 

del socialismo italiano e la ! z a Uro il più seguito della 
« proiezione » che esso vuol j mat t inata , può essere cosi 
fare di se stesso nei prossimi . sintetizzato: il compito di 
o r i n i O H ììr\ c f f t n H n i l f J » m i '. rti ro^t r\ n r i n n 

gravità della situazione 
rappresenta tuttavia una 
forma di impegno solidale 
tra le forze democratiche. 

Proprio per gli avvenimenti 
delle ultime set t imane la po
litica di unità nazionale as
sume. insomma il carattere 
perentorio di una scelta im 
posta da esigenze supreme di 
sopravvivenza allo Sta to de 
mr-cratico «Superare la e r s i 
delle istituzioni » è insomma j 
il problema più ' 

la denuncia e per questo io | né problemi che un part i to 
credo che abbiamo voluto a-i ; può assumerai da solo. Qu« 
sieme. comunisti e socialisti. > sti sono problemi comuni di 
non una crisi di governo ma j soc.alist: e di comunisti. Nes-
una svolta. Questa svolta non 
c'è s tata , ma un passo 10 ere 
do che sia s ta to fatto e bi
sogna sapere che. affinchè 
questo parvso abbia un vaio

l i n o può stare a vedere con 
' distacco e bisogna che que-
j sto sia inteso a p i r t . r e dulia 

! (Segue in u!tirr>a pag ina) 

anni Sullo sfondo, il tema. I questo congresso, a suo avvi 
sempre acceso, sempre diffi- ! so. è quelio d: riflettere cri 

* colta-o. dell'un tà del par t i to j t icamente sulle cause che 
! e dei moduli della sua vita j hanno determinato « nel cor 
! interna. La spinta all 'unità e • so del tempo il declino della 

tale o nasconde tentazioni 11 ' forza socialista in Italia ». e 
! r.animist'.che? Se por la mag- 1 di conseguenza di ricercare . _ . . 
• zior par te dei delegati la una «strategia e una politica i ( b e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

Antonio Caorarica 
Vanja Ferretti 

insieme. 
La risposta data dal gover 

no e dalla DC al l ' a tuceo d*l j 
la democrazia, ci trova e spero 1 
trovi anche voi con^enzienii. j 
Noi pensiamo che a queo'a j 
risposta debba seguire, per 
che seguiranno g.orni duri. 
la capacità d: continuare in 
un'azione che deve portare j 
non solo a d.fendere la de- 1 
mocrazia ma a intendere che j 

importante i • s - , ' v a r e ' a democrazia e .a 
. ' repubb'ica vuol dire nform.i I 

j re quello che deve e^ere r: [ 
• formato, cambiare quello che j 

non può rimanere cosi come | 
j e oggi ancora. ! 

S; e parlato qu ?-,.-a: sr>~; 
so di carenze, di insuffc.en 

La discussione sul terrorismo e lo Stato 

Qualche risposta ai «garantisti» e a Galloni 
ta parola d'ordine lancia

ta dai gruppi estremisti « né 
con lo Stato nò con le Bri
gate rosse » è stata da alcu
ni successivamente modifi
cata in quella • contro lo 
Stato e contro le Brigate 
rosse », e da altri ulterior
mente precisata in • contro 
questo Stato e contro le Bri
gate rosso ». Su quest 'ulti
ma variante hanno partico
larmente insistito uomini 
della sinistra laica in pole
mica con il nostro p i r t i to . 
In fa f i , noi questa distin-

Discutiamonc: porche quo- | lora. da una par te si im-
sto è un punto nodale da 
cui dipende l 'or ientamento 
dell 'opinione pubblica. E" 
da qui, dall 'at teggiament » 
verso questo Stato, che. in 
definitiva. >i dipartono le 
scelte e g!i obiettivi di lo: 

pone la necessità di difen
der lo in quanto Stato de
mocratico. e dall 'al tra si ri
conosce la possibilità di svi
luppare su qaesto te r reno . 
in condizioni più favorevoli. 

j la J0U3 per il r innovamento 
ta delle forre politiche e J delle s t ru t tu re sociali, eco 

avanzata di una qualunque • novamonto e di avanzata de
democrazia formale: il rap- j mocratica. 
porto attivo, di partecipazio- i Perciò è inconsistente e 

| che dipende la possibilità di tà d: conserv 
rinnovarlo. ! macch.na chi 

ze. No: dobb.arno. per dimo 
I s t rare i. valore della demo 
j craz.a. dare g.orno per g.or 
; no :a prova della validità e 
. partendo da.le case. Noi ab 

hiamo fatto rifer.m^.ito -- | 
come :en ha ricordato il ; 
compagno Lombard. — A: j 
problemi del r.gore deliau • 
.-.:er.tà. de.l 'ordine democn» ! 
tico ma tu t to questo ìignifi ì 
ca assunzione d; respon\ahi- 1 
l:tà Tut to questo .-ìg.nfica J 
non d imen tca re cne '.a volon j 

ari una veccrra ! 

(g> 

delle grandi masse popola 
ri. O Io Stato è oggi solo 
un ammasso di corruzione. 
di ingiustizie e di repres
sione, è un puro s t rumento 
delle forze conservatrici, e 
allora essa • si abbat te ma 

zione non la facciamo E 1 non .*i cambia ». Oppure 
perchè'* Perchè — insinua- ! tante cose sono mutate nel 
no costoro — noi utilizzo 
remmo l'emergenza come 
un espediente per far pas
sare nel campo dell 'ordine 
pubblico e dell'economia 
una politica autoritaria e 
conservatrice. 

modo di essere dello Sta
to. specie in questi ultimi 
anni, grazie alla forza del 
movimento ope-aio italiano. 
alla politica delle forze di 
sinistra e anche di impor
tanti set tori della DC. E a!-

nomiche. politiche secondo 
il disegno della Costitu
zione. 

I.e Brigate rosse e gli al
t r i gruppi che prat icano 0 
giustificano la violenza fon
dano le loro azioni sulla pri
ma di queste ipotesi. Per
ciò si t ra t ta — come dico
no — di colpire al cuore 
questo Stato. Ma, colpendo
lo al cuore, di fatto, esse 
tendono a colpire, appunto, 
quella carat terist ica della 
democrazia italiana che la 
r ende ben diversa e più 

ne. tra le masse e le istitu
zioni democrat iche e repub
blicane. il rapporto tra le 
masse e le loro espressioni. 
politiche e sindacali. 

Ecco perchè il ter ror ismo 
non è un episodio che si p j ò 
l iquidare solo con un'opera
zione di polizia ma difen
dendo e al largando la parte
cipazione del le masse alla 
vita politica e s tatale: esat 
t amente come abbiamo fat
to in queste set t imane. Per
chè è chiaro che se il ter
ror ismo non x'errà sconfit
to su tutti i terreni — non 
solo su quello mili tare ma 
anche su quello politico. 
cioè delle sue matrici poli
tiche e ideali — sarà scon
fitta ogni possibilità di rin-

vacua la polemica di quan
ti si preoccupano di stabili
re un • prima » e un « do
po ». cioè prima rinnovare 
e solo poi — se questo rin
novamento ci sarà — difen
dere lo Stato democratico. 
Sono costoro che esitano a 
impegnarsi t roppo sul terre
no dell 'emergenza per la 
paura di r inviar^ le rifor
me. Non comprendono che 
è propr io dal modo come 
usciremo dall 'emergenza, dal 
fatto cioè che le masse e 
la sinistra non deleghino 
questo compito ad altri ma 
met tano nella battaglia di 
oggi il loro segno, che di
pendono le riforme. Insom
ma è dalla capacità di di
fendere oggi questo Stato 

e non funz-ona • 
Questa nostra visione e : P-ù rappresenta :1 rifiuto d: j 

concezione dello svi luppi ! Q u e i : ° c , h e invece è nec?s-a , 
della democrazia i tal iani ' r o , n f a t t o d l P r o i ? n m m i l 

aewa democrazia n a i u n i . z i o n e d i e i l t ó t ; Z a SCKl!i:e e 

non e certo una nov.ta. Es- j a n c h e ^j. r . l i s c , r e a fare, ro 
sa affonda le radici nella ! rr.e bisogna pur fare .n que-
tradizione comunista così j sto paese, pagare chi sbagla 
come si è espressa in questi t r e n t a n n i nel nostro Paese 
Rossana Rossanda leggendo j 
il comunicato numero due ; 
delle Brigate rosse, ha ! 
scr i t to che le sembrava di j 
sfogliare un album di fa- . , • . . - - . . _ . 
miglia, l 'album di quando n ? " ^ l ? ? *£?•£££,}? 
_:? : • __i 0/-1 t_ _- ! ogni parte sambra angosciar

ci ma alla prova che ha da 

in qualunque posto s; trovi . 
della vita pubbi.ca e della j 
scala sociale. Una nuova e j 
antica responsabil.tà compe- I 
te quindi Alla classe operaia I 
nei confronti della nazione e j 
noi credo che dobbiamo, in J 
questo momento, r.ch.amarci j 

militava nel PCI. Io non so ' 
quale album conservi Ros to e sta dando la classe op» 
sana Rossanda: è certo che \ raia del nostro paese. E* an 
in esso non c e la fotogra
fia di Togliatti : né ci sono 
le immagini di milioni di 
Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima pagina) 

cora difi:c:!e — ha aggiunto ì 
Pajetta — il terreno sui qua j 
le ci muoviamo ma è posi 
tivo quello che è stato com
piuto e noi sent .amo. come 
vo: sentite, che giustizia so
ciale significa colpire pnvile-

| N NOME della cordta-
* Itsstinu bitnftutia the in 
anni ormai molto lontani 
purtuiamo a Gtorrjto I ti-
pini (simpatia che spem-
lumo ci ricambiasse e. co
me noi, non abbia dim^n 
ttcatoK tur remino, wjgi 
che 11 e moptnritumtrtiie 
dmtetso da presidente nel-
l Alitaha e. se non sba
gliamo. da un'altra impor
tante carua ricoperta nel
l'ambito delle Partecipi-
zmni statali. (Ite egli, u m-
pre cov cortese, a faces
si' la grazia di non can
tare di ulteriori mi+>eri 
In nostra » ila. già gratta
ta di fitte incognite e di 
cupi presentimenti S'amo 
nel meno di una oscura 
vicenda (che per rupt-itn 
neppure nomineremo/ la 
quale da giorni e giorni 
ci riempie di angoscia Kr>i 
proprio necessirto che n 
st mettesse anche Giorgio 
Ti, pira, col segreto del 

nel contempo 
molti giornalit: « ...E' ra
ro trovare un preciderne 
precido, at tento, devoto 
rfll azienda e nel contem
po sempre perfetta menie 
gentiluomo come si e di
mostrato Giorgio Tup.-
ni... >• Dal che si deduce. 
se fate taso a quel «nel 
contempo ». che o Sonito 
non sa l'italiano feto che 
non ci meruttglterebhe af
fai tot. oppure lo sa fin 
troppo, al punto che gli 
pure straordinario come 
un presidente = preciso, 
a t ten to e devoto » possa 
essere » n*l contempo » 
un gentiluomo Alle Par
tecipazioni statati, infat
ti. e accaduto spesso che 
presidenti esemplari tol
sero anche ladri matrico
lati Tutto sommato, la 
nostra idea è che \nrdto 
sa l'italiano meglio CI 
guanto lo sapesse Man
zoni 

" Il Tempo » notava le-
gtiale fio io u'o eliconia re fi come sia singolare che 
le ragioni del san ahhnn 
dono di ogni carica sta
tole* 

Tutto è misterioso in 
questa non decisira ma 
n*ppure *econdar'n vicen
da. dal momento che fa 
aesliove Tupmi ai era da
to risultali positiri 1n 
durile Partecipazioni sta
tali dorè, a rominrtnr» 
onestamente dal mini
stro Btsogtta. tutto <* 
fallimentare, e a ren 
dere ancora p'ù impene
trabile ti buio in cui i ar> 
lotta, è intervenuto an
che il direttore general* 
dell'Alit alta Sordio. il 
quale, salutando ufficial
mente ieri il presidente di
missionano, ha detto tra 
l'altro 'lo hanno riportato 

se ne rada il presidente 
dalla sola azienda stata
le eh", addirittura con un 
anno dì anticipo su! pre
visto. non so'n ha potuto 
colmare il grave deficit 
che l'appesantiva, ma hi 
persino real'->zalo un pro
fitto Una ca*n simile non 
si era mai ri*ta nelle Par. 
tmpnt'nni statali e Gior
gio Tuptni snr'hoe l'uni
co cr<e ha realizzato giu
sto miracolo Resta ferma 
In t-rh'esta da no* mal-
tnnli di non nnnvstiarri 
rvnmà con t m^ten. ma 
creammo di cipire ora 
p'rr^è il nostro nmico 
se ve è ardntn fìehhnno 
rrfrlo */"ìrroltn la IVJT/rB 
(feiin solitudine e l'orrort 
del deserto. 
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